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Giovani/Una sorprendente ricerca presentata al Cnr: è sempre più diffuso il disinteresse per l’eros 

Macché ragazze, meglio una corsa in moto 


I L PROIBIZIONISMO non 
fa bene alia salute. Perché 
confonde lo sfìzio con il vi¬ 
zio, il diletto con il difetto. Men¬ 
tre qualche innocente «peccatuc¬ 
cio» aiuta a superare i momenti 
di stress e a migliorare i contatti 
sociali. Via libera, dunque, alla 
caffeina, alla nicotina, all’alcol, 
purché assunti in. dosi modera¬ 
te. A riabilitare la vituperata 
triade di Bacco, tabacco e Vene¬ 
re, è una ricerca condotta in 
mezza Europa dallo scienziato 
inglese David Warburton per 
conto dell’associazione Arise. 
Lo studio, presentato ieri nella 
sede romana del Cnr, dimostra 
che i piccoli piaceri della vita 
costituiscono l’antidoto migliore 
a molti stati negativi dei corpo 

e della mente. Rinunce e priva¬ 
zioni rischiano invece di com¬ 
promettere il buon funziona¬ 
mento del sistema immunitario, 
innescando reazioni psicosoma¬ 
tiche che possono degenerare in 
ulcere, gastriti, coliti, o perfino 
in gravi disturbi cardiovascolari 
e forme tumorali. 

Ma Tindagine promossa da Ari¬ 
se riserva qualche altra sorpre¬ 
sa. Sfogliando le tabelle sui pia¬ 
ceri quotidiani degli europei, si 
scopre che il mito del sesso è or¬ 
mai al tramonto, relegato in 
classifica al decimo posto, dopo 
la famiglia, la lettura, le vacan¬ 
ze e, ovviamente, la televisione. 
«E’ la conferma che il piacere 
sessuale, imo di quei piaceri che 
Freud definiva primari, interes¬ 
sa sempre meno, «spiega lo psi- 


di FRANCESCO FANTASIA 

chiatra Vittorino Andreoli. « So¬ 
prattutto tra i giovani si avver¬ 
tono oggi nuovi bisogni». 

L’auto, la moto, il telefonino: i 
giovani degli anni Novanta han¬ 
no fame di ogetti, «questa è una 
generazione antropofaga», dice 
Andreoli. Ma è in particolare 
nell’ambito sessuale che affiora 
la nuova tendenza giovanile. 
«Oggi il 25-30 per cento dei ra¬ 
gazzi tra i 13 e i 21 anni è ses¬ 
sualmente impotente. Una im¬ 
potenza che si manifesta però 
non come incapacità dell’uso 
dell’organo, ma come disinteres¬ 
se verso il piacere erotico». La 
sessualità viene surrogata dal 
piacere di far parte e di essere 
accettati da un gruppo. «Se un 
tempo i giovani si domandava¬ 
no come migliorare la prestazio¬ 


ne sessuale,che nell’uomo signi¬ 
ficava l’erezione, oggi si chiedo¬ 
no cosa possono fare per piace¬ 
re di più al proprio gruppo di 
amici». 

Crolla il sesso ma non la rituali¬ 
tà legata al sesso. «Sui giornali 
si parla spesso degli stupri. Ma 
la novità oggi sono i falsi stupri, 
una moda entrata in voga nei 
campus americani e arrivata an¬ 
che in Italia. I ragazzi entrano 
nella stanza di una ragazza, le 
saltano addosso, la spogliano, 
ma poi rimangono vestiti. Si si¬ 
mula uno stupro: ciò che una 
volta era un atto sessuale diret¬ 
to, oggi diventa solo un rito. E’ 
come accendere una sigaretta o 
bere un caffè: il piacere è nel ri¬ 
trovarsi insieme e consumare ri¬ 
tualmente un gesto». 

I comportamenti dei giovani, 
continua Andreoli, rispondono ” 
a tre desideri diffusi nella no¬ 
stra società. «Il primo desiderio 
è quello di individuare ed elimi¬ 
nare un nemico. Non importa 
sapere se sia nero o asiatico. E 
nemmeno sapere perché lo si è 
scelto come nemico. Importa 
soltanto avere un obiettivo che 
serva a rafforzare il gruppo». 
Anche il desiderio per il proibi¬ 
to e il gusto per il rischio stimo¬ 
lano il piacere. «Molti giovani», 
conclude Andreoli, «sono attrat¬ 
ti dal pericolo, dell’illecito, dalla 
sfida con la morte. Bisogna per¬ 
ciò stare attenti: proibire può 
servire a tenere a freno qualche 
ragazzo ma potrebbe spingerne 
molti altri a gareggiare con il de¬ 
stino». 
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